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Accogliete e Annunciate la Croce : 
sorgente della vera gioia 

e albero della sapienza eterna 
  Carissimi Devoti della Nostra Signora di Fatima, 

�Sei felice, don Jess?� è la domanda che mi fece uno dei 

miei ragazzi della scolarizzazione dell�ABC SFI nelle Filippine 

durante una Messa domenicale. Questo quesito me lo porto 

dentro e ogni giorno rispondo come allora con �certo, ma non 

senza la croce�. �La gioia del Vangelo riempie il cuore e la 

vita intera di coloro che si incontrano con Gesù. Coloro che si 

lasciano salvare da Lui sono liberati dal peccato, dalla 

tristezza, dal vuoto interiore, dall�isolamento.� (E.G. 1) Non lasciamoci rubare la Domenica! 

Per il Papa Francesco, incontrare vuol dire �camminare, edificare e confessare con la croce:� Non 

vergogniamoci delle nostre croci. Ecco il perché del Crocifisso sull�altare del glorioso banchetto eucaristico. 

L�appuntamento settimanale della Messa dei fedeli e del sacerdote con il Cristo glorioso vuol assicurarci che 

non viviamo mai soli, che portiamo la croce gli uni degli altri con il coraggio della fede. Il dono della croce dà 

gioia e edifica, se abbiamo fede. Non possiamo non lasciarci educare perché non saremo mai arrivati e 

autosufficienti. Non possiamo non avere il Crocifisso in casa e negli ambienti da noi frequentati. Non 

lasciamoci rubare il Vangelo.  (E.G. 87) 

La Nostra Signora di Fatima conosce certi �NON� che il Papa Francesco elenca nella sua Esortazione 

Apostolica per perseverare nell �Evangelii Gaudium� del suo Figlio. Egli è la gioia spiegataci sulla croce per 

tutti. La sua Persona diventa la bussola della gioia e la sintesi della relazione con Dio e con il prossimo. Vivere 

questa duplice relazione è già vivere la croce che per questo è sorgente della gioia. Come nessuno vive né 

muore senza l�ALTRO (lato orizzontale della croce) così nessuno può fare meno dell�ALTRO (lato verticale 

della croce) che riempie i cuori della vita e della vera sapienza che orienta alla meta. La Croce è l�incontro del 

cielo e della terra, del Creatore con la creatura e dell�uomo con il prossimo; è la barca in viaggio nel mare del 

tempo verso l�eternità. La Chiesa è Colei che attira, chiama e orienta verso il Gesù Crocifisso. Io come voi, 

bambini e ragazzi, sposi e genitori, giovani e anziani, non saremo mai senza croce, né dobbiamo esitare a 

mostrare il crocifisso che è �in noi�. Il crocifisso in noi è quella carità tiepida e timida, egoista e individualista 

che deve risorgere. Non lasciamoci rubare l�ideale dell�amore fraterno! (E.G. 101) 

La gioia vera non è dunque un avere bensì un essere: l�Essere di Cristo Gesù morto e risorto. Essere carità 

generosa e essere gioia concreta riguarda tutta la persona. La gioia abbraccia anche il suo sviluppo, il suo 

lavoro e la sua promozione in relazione con Dio, con se stesso, con il prossimo e con gli ambienti.. Educare e il 

lasciarsi educare alla gioia, per il suo significato stesso è anche una croce necessaria; ivi l�incrocio del soggetto 

e dell�oggetto della educazione. Siamo anche consapevoli che questi ruoli non sono stagnanti ma è in continua 

movimentata evoluzioni e scambi di ruoli e necessita una perseverante magnanimità; esige mitezza e umiltà di 

correggere e essere corretti. Per entrambi, il Crocifisso non esitò essere Mediatore e allo stesso tempo 

Espiazione. Non lasciamoci rubare la gioia dell�evangelizzazione! (E.G. 83) 

Accogliere e annunciare la Croce, sorgente della vera gioia e albero della sapienza eterna è la missione 

permanente e continua del battezzato. Questa missione è iscritta nella natura stessa del nostro essere Chiesa 

e che il Papa Francesco traduce in �custodire�. Dunque custodire il Vangelo della gioia è celebrare e vivere, 

saper educare e lasciarsi educare, prendere e prendersi cura di sé e del prossimo, del creato a gloria del 

Creatore.  

Sapete che il suddetto ragazzo del quesito, quest�anno entra nel Seminario nelle Filippine. Preghiamo.  

Non lasciamoci portare via la sorgente della vera gioia.  

Auguri . . . Buona Festa!         fraternamente,                                                                                                                                  

don Jess Marquina Maraño 



 

La Gioia di Evangelizzare 
�Alla Madre del Vangelo vivente chiediamo che interceda affinché questo invito a una nuova tappa 

dell�evangelizzazione venga accolta da tutta la comunità ecclesiale. Ella è donna di fede, che 

cammina nella fede, e « la sua eccezionale peregrinazione della fede rappresenta un costante 

punto di riferimento per la chiesa».� (E.G. 287). 

In questi giorni in cui la nostra parrocchia 

festeggia la Nostra Signora di Fatima queste 

poche parole, che ci vengono dall�Esortazione 

Apostolica �Evangelli Gaudium� di Papa 

Francesco, devono indirizzare in modo 

particolare le nostre preghiere al fine di 

accrescere l�impegno comunitario 

nell�annuncio del Vangelo a cui tutto il Popolo 

di Dio è chiamato. 

Gìà lo scorso anno il Cardinal Vicario Agostino 

Vallini ci aveva regalato una catechesi sulla 

nuova evangelizzazione, divenuta il punto di 

riferimento per noi e per le future attività 

pastorali della  nostra parrocchia. Ancora ricordiamo quel �A noi è chiesto di andare�. 

Si, a tutti noi che abbiamo ricevuto il dono immenso della grazia di Dio è chiesto di essere 

annunciatori di Cristo. Il Signore ci ha consegnato il dono della fede e questo tesoro non possiamo 

tenerlo per noi ma dobbiamo trasmettere agli altri la nostra esperienza della luce e della grazia di 

Dio. Ma, per fare questo, dobbiamo dire dei �NO� agli ostacoli che si frappongono all�impegno 

comunitario.  

Questi �NO� riguardano alcune sfide del mondo attuale: 

- No a un�economia dell�esclusione (E.G. 53-54) 

- No alla nuova idolatria del denaro (E.G. 55-56) 

- No a un denaro che governa invece di servire (E.G. 57-58)  

- No all�iniquità che genera violenza (E.G. 59-60) 

e le tentazioni degli operatori pastorali: 

- No all�accidia egoista (E.G. 81-83) 

- No al pessimismo sterile (E.G. 84-86) 

- No alla mondanità spirituale (E.G. 93-96) 

- No alla guerra tra di noi (E.G. 98-101) 

Ci sia di conforto, nel nostro impegno comunitario, che � Le sfide esistono per essere superate. 

Siamo realisti, ma senza perdere l�allegria, l�audacia e la dedizione piena di speranza! Non 

lasciamoci rubare la forza missionaria! (E.G. 109)�  

Cresciamo nella santità della vita e, con la grazia di Dio, saremo annunciatori di Cristo e potremo 

gustare la gioia dell�evangelizzazione. 
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Tra le Opere di Misericordia: Annunciare la Parola di Dio 

Dopo 43 anni di insegnamento ho sentito il bisogno di continuare a stare con i bambini e, quindi, 

ho accolto con gioia, nel 2011, la proposta di diventare catechista del primo anno di preparazione 

alla Cresima; questo anche perché del gruppo di ragazzi che ne facevano parte quattro sono miei 

ex allunni. 

Per 39 anni ho insegnato nelle mie classi anche la religione e, per questo, pensavo di non avere 

difficoltà nello svolgere l�incarico ricevuto: conoscevo la materia, c�erano dei tes  ti e sapevo come 

insegnare e come verificare l�apprendimento ma, invece, ci sono stati problemi: la stanchezza dei 

ragazzi a quell�ora della sera, la tendenza dei ragazzi di parlare tra di loro e a distrarsi, la brevità 

del tempo a disposizione.  

Mentre a scuola le lezioni di religione non possono essere confessionale nel catechismo si può 

invece testimoniare la propria fede ed è bene 

organizzare momenti di preghiera. Ogni incontro nella 

preparazione alla Cresima viene infatti preceduto da 

momenti di preghiera: appena arrivano i ragazzi fanno 

il saluto personale al Santissimo poi, tutti insieme, 

preghiamo con don Jess davanti alla Nostra Signora di 

Fatima. Durante gli incontri mi capita spesso di 

raccontare episodi della mia vita inerenti agli argomenti 

trattati, invitando poi i ragazzi a esporre i loro pensieri, 

le loro impressioni, i loro progetti, facendo in modo che 

aumenti il rispetto reciproco e l�attenzione agli altri. 

È stato molto importante il ritiro di fine Settembre di quest�anno ad Assisi per comprendere 

l�importanza del sacramento che i ragazzi si erano preparati a ricevere; percorrendo i luoghi in cui 

si erano svolte le tappe principali della vita di San Francesco e di Chiara, abbiamo avuto modo di 

riflettere sui fondamentali della vita cristiana.  

Fino al Concilio Vaticano II il catechismo consisteva principalmente nell�imparare a memoria le 

risposte a varie domande ma, ora, si dà più importanza all�ascolto della Parola di Dio, nella 

comprensione e nell�impegno personale nel gruppo.   (di Franco Facciaroni) 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------       

FLASH  2014 



 

 
                                                                                                                                                                                   l 
                                                                                           
                                                                                           
                                                                                                                                                                                l 
                                       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

----------------------------------------------------------------------------------------------------- 
                                                                                               l 
                                                                                               l 
                                                                                               l 
                                                                                               l 
                                                                                               l 
                                                                                               l 
                                                                                               l 
                                                                                               l 
                                                                                               l 
                                                                                               l 
                                                                                               l 
                                                                 l  
                                                                                               l 
                                                                                               l 
                                                                                               l 
                                                                                               l 
                                                                                               l 
                                                                                               l 
                                                                                               l 
                                                                                               l 
                                                                                               l 
                                                                                               l 
                                                                                               l 
                                                                                               l 
                                                                                               l 
                                                                                               l 
                                                                                               l 
                                                                                               l 

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

                                                                              IL PIZZICAGNOLO  

                                                      DI MAURIZIO E MARISA 
 

                                                                       Via Della Stazione Ottavia 114 - Roma 

                                                                             tel.:  06.30824160 
 

 
 



Una magnifica invenzione: l�Oratorio Estivo 
Ogni anno, con la fine della scuola, a noi genitori si presenta il problema di trovare soluzioni 

possibili per i nostri figli che, liberi dagli impegni scolastici, potrebbero trascorrere l�inizio delle loro 

tanto agognate vacanze con i parenti (per chi ha la fortuna di averli vicini e può avvalersi del loro 

supporto) oppure, in alternativa, frequentando i centri estivi, soluzione quest�ultima tanto valida 

quanto assai costosa. 

Da quando parte l�Oratorio 

Estivo nella parrocchia di 

Nostra Signora di Fatima, in 

genere dalla fine della scuola 

fino alla prima settimana di 

luglio, non ho più il problema 

di trovare a chi affidare i miei 

quattro figli; problema questo 

dovuto al non avere parenti 

vicini o altri aiuti di cui potermi 

avvalere in questa pausa 

estiva.  

Per i miei figli l�inizio 

dell�OREST è sempre un 

momento tanto atteso e non 

solo perché è segnato dalla fine della scuola! Infatti mentre ogni mattina, durante tutto l�anno 

scolastico, fatico parecchio per la sveglia, durante i giorni dell�OREST i miei figli si svegliano da 

soli e con un grandissimo entusiasmo, perché vogliono �correre� in oratorio a iniziare una nuova 

giornata piena di tante scoperte� Le giornate all�oratorio sono veramente piene e ricchissime di 

attività, diverse e sempre nuove, dove ognuno, in base alla propria fascia di età e alle proprie 

attitudini, riesce a �ritrovarsi� pregando insieme, giocando, cantando, ballando. Nell�Orest si impara 

a pregare in spagnolo, in inglese, si imparano nuovi giochi come gli scacchi oppure nuovi giochi a 

squadre, si imparano balli di gruppo, si crea, si dipinge, si canta ma, soprattutto, si condivide, si sta 

insieme animati tutti da un  amore spontaneo verso il nostro migliore amico: Gesù. 

Ogni anno in oratorio si affronta un tema diverso e tutte le attività sono collegate e finalizzate 

all�approfondimento di questo tema sottolineato da un motto. Lo scorso anno il motto era: �MI FIDO 

DI TE� ed era rivolto all�acquisizione della certezza che l�abbandono totale e la fiducia in Gesù è 

l�unico vero ed autentico strumento necessario per la nostra vita.  

Dalle relazioni che s'intessono in questo clima di festa quotidiano, dove si fa esperienza concreta 

sul campo e non virtuale sul web (è infatti vietato l�uso dei telefonini e dei giochi elettronici), dalla 

sana competizione che si crea con i giochi a squadre, dalla collaborazione spontanea che 

scaturisce dall�esempio, nascono rapporti di amicizia genuini, spinte verso l�autonomia, 

l�assunzione di responsabilità, la collaborazione, insomma tutti i presupposti per occasioni di 

grande stimolo alla sana crescita dei nostri figli. 

Per me non può che essere un motivo in più per ringraziare, ancora una volta, Dio anche per 

quest'apporto fondamentale alla crescita serena della mia famiglia e di tutte le famiglie della 

parrocchia di Nostra Signora di Fatima che si avvalgono dell�Orest. Ringrazio, quindi infine, ma 

non per questo con meno vigore, chi in prima persona insieme a Don Jess contribuisce 

fattivamente e con grande impiego di energie a dar vita, ogni anno, ad un oratorio sempre più 

entusiasmante e coinvolgente del precedente!    (di Anna Gullo) 



 

Volare e viaggiare sempre 
I ragazzi del Gruppo Giovani della Parrocchia Nostra Signora di Fatima, guidati da Suor Graziella 

Pinna e con l�accompagnamento discreto ma sempre presente di don Jess, continuano il loro 

viaggio verso una migliore comprensione di se stessi e degli altri, nonché di una maggiore 

conoscenza del Signore e della sua Parola. 

L�incontro di catechesi e animazione in 

parrocchia avviene ogni venerdì e molti sono gli 

impegni che, in vari modi, ci vedono impegnati 

nell�attività liturgica, catechetica e oratoriale della 

comunità parrocchiale. 

Nell�anno 2013 abbiamo partecipato agli incontri di 

catechesi di prefettura per soli giovani sul tema �Le 

Beatitudini�, tenute da Don Fabio Rosini, dove i 

giovani sono stati chiamati a riflettere con gioia sulle 

occasioni che la vita ci offre di continuo, tenendo ben presente che �certi treni passano una volta 

sola�. Un�equipe della prefettura è stata coinvolta dallo stesso carismatico sacerdote nelle fasi 

preparative agli incontri. 

Dall�anno 2014, ogni lunedì, alle ore 21:00, il gruppo dei giovani è in viaggio, sempre con Don 

Fabio, verso la scoperta dei 10 Comandamenti, che altro non sono che 10 parole, 10 consigli da 

parte di un Padre premuroso per farci vivere felicemente appieno la nostra vita. Questo viaggio 

ancora in corso, iniziato a gennaio presso il salone del Seminario Pontificio Romano, a San 

Giovanni e, da marzo, tenuto presso la Chiesa delle Stimate di San Francesco a Largo Argentino, 

ha visto una vastissima e sorprendente partecipazione da parte dei giovani: in questi incontri i 

giovani vengono spronano a prendere coscienza degli idoli che il mondo di oggi ci propina e che ci 

rendono schiavi. Il gruppo si allarga condividendo questi eventi con altri giovani del quartiere di 

Ottavia e continua il suo viaggio, sempre più luminoso, verso le alte vette della fede. Tu hai meno 

di trent�anni? Vieni a volare con noi. . . farai delle scoperte!    (di Flavio Malatesta) 
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La gioia della Chiesa per la nascita di un bambino 
«Se è vero che non possiamo più presupporre la fede, come avveniva un tempo quando i genitori 

e i nonni introducevano i piccoli alla fede e alla preghiera, dobbiamo rimetterci a fianco delle 

famiglie per camminare con loro in questa opera educativa».  

Facendo propria questa affermazione del Card. Vallini, il nostro parroco don Jess, sensibile alla 

tematica del Battesimo, propone quattro incontri con la famiglia richiedente. A tal fine ha formato 

quattro coppie di catechisti (Rosaria e Pietro, Tina e Carlo, Daniela e Ivan, Anna e Peppino) a cui 

ha affidato il compito di tenere due incontri nelle proprie case con i genitori del battezzando e due 

incontri in parrocchia (quello preliminare dell�accoglienza della famiglia e quello conclusivo liturgico 

e pastorale). Questi incontri hanno lo scopo di accompagnarli alla scoperta della bellezza della 

fede, dono di Dio, affinche la possano trasmettere ai propri figli fin dalla più tenera età.  

«Abbiamo avuto un figlio e vorremmo battezzarlo». Generalmente i genitori si presentano così 

ed è il parroco ad accogliere gioiosamente questa notizia. Nella gioia del parroco i genitori fanno 

una prima esperienza dell�accoglienza dell�intera comunità cristiana. La semplicità del primo 

incontro con il parroco aiuta immediatamente i genitori a comprendere che il Battesimo è tutt�altro 

che un atto amministrativo e consuetudinario: nello sguardo di fede e nell�atteggiamento di festa di 

questo incontro i genitori ricevono già un segno dell�amore con il quale la Chiesa accoglie una 

nuova vita ed attende la sua rinascita in Cristo. 

Nel primo incontro con i genitori i catechisti compiono un gesto molto significativo a nome della 

comunità parrocchiale: è la Chiesa che entra nelle case, che si avvicina alle famiglie. Questo 

segno dice già la stima che la Chiesa ha per la vita dei genitori. Uno stile di grande rispetto ed 

insieme di vera fraternità che aiuta a rinnovare il clima di accoglienza che i genitori sperimentano 

già nel primo dialogo con il parroco. L�incontro si sviluppa generalmente a partire da un dialogo 

informale tra i catechisti e i genitori su come è cambiata la vita della famiglia dalla nascita del 

bambino, sui sentimenti, le gioie, le difficoltà che si provano in questi mesi; per giungere poi a 

parlare del Sacramento per cui si diviene in Cristo figli di Dio Padre: il Battesimo.  

Nel secondo incontro i catechisti, parlando della loro esperienza familiare, introducono i genitori al 

compito educativo che li attende man mano che il figlio crescerà. Viene soprattutto sottolineato 

come una vera educazione cristiana sia necessaria perché i figli possano maturare nella scelta del 

bene.  

Dalla nostra personale esperienza, Rosaria ed io rileviamo che la responsabilità che i genitori 

scoprono di avere, per il fatto stesso di aver generato un figlio, li aiuta a rileggere con più amore 

anche la loro personale storia cristiana. Riflettono sul fatto che la fede che hanno ricevuto dai loro 

genitori non è stata un'imposizione, bensì un dono cui ripensare con gratitudine. E se hanno da 

recriminare a motivo di alcune esperienze ecclesiali del passato, ora si rendono conto di come sia 

prezioso che la Chiesa continui a trasmettere il Vangelo anche al loro bambino appena nato. D�ora 

in poi sono loro genitori, nella Chiesa, a dover trasmettere la fede che hanno ricevuto.  

L�augurio per tutti i genitori è che il cammino intrapreso sia anche l�inizio di un�amicizia tra noi 

attraverso alcuni momenti di incontro e di festa durante l�anno, per continuare a condividere la 

bellezza di essere genitori cristiani ed aiutarci a vivere bene questa missione.  

Infine, dopo questi due incontri in casa, i genitori apprendono in parrocchia il rito del Battesimo, 

che è guidato dal parroco o da altro sacerdote che presiederà la celebrazione. Questo favorisce un 

dialogo fraterno con i genitori e con padrini e madrine, rendendoli ancor più consapevoli della 

bellezza e della grandiosità del dono del Battesimo.   (di Pietro e Rosaria Dambra) 



Parola di Vita, di Grazia 
Da circa cinque anni alcune famiglie della nostra parrocchia ospitano Domus Ecclesie della 

Parola di Dio, volute da don Jess in seguito alla Missione Popolare dei seminaristi del Pontificio 

Seminario Maggiore dell�ottobre 2008. 

In questi incontri settimanali, che si tengono a casa delle famiglie che offrono la propria ospitalità, 

si proclamano le letture e il Vangelo della domenica successiva, facendo proprie le parole 

dell�amatissimo Papa Giovanni Paolo II: �La Parola di Dio diventi un incontro vitale, nell� antica e 

sempre valida tradizione della Lectio Divina, che fa cogliere nel testo biblico la parola viva che 

interpella, orienta, plasma l�esistenza�. 

Lo stile è quello della LECTIO DIVINA che si compone delle seguenti fasi: lettura (lectio), 

meditazione (meditatio), preghiera (oratio), con cui permettiamo al nostro cuore di parlare con Dio, 

seguono il momento della contemplazione (contemplatio), che è il momento in cui ascoltiamo, nel 

livello più profondo del nostro essere, la voce di Dio che ci parla, ed il momento dell�azione (actio), 

l�impegno, cioè, ad applicare nella nostra vita quotidiana ciò che leggiamo nella parola di Dio. 

Dalla risonanza fatta insieme emergono esperienze, testimonianze di vita e interrogativi su quanto 

ci accade ogni giorno, trovando nella Parola le risposte ai nostri perché e ne nasce una accorata e 

sentita preghiera al Padre, a Colui che ci ha creati e che ci è sempre vicino. 

La Parola di Dio è Parola di vita, di grazia e di gioia. Condividiamo l�esperienza di Maria, la quale 

�conservava tutto meditandolo nel suo cuore�. 

 

FAMIGLIE OSPITANTI: 

Avenati                   Lunedì       ore 16.30 

Ferruzzi                  Mercoledì  ore 20.30 

Dambra                  Giovedì      ore 18.30 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------       
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La misericordia di Dio presente nel nostro cuore 
La Caritas Parrocchiale di Nostra Signora di Fatima, di cui è attualmente referente Carmelo 

Mancini, opera nella nostra parrocchia da circa cinque anni, con la collaborazione anche di 

Gianfranco Agassini e Pietro Dambra. Ogni giovedì, dalle ore 10:30 alle ore 12:00, è aperto il 

Centro di Ascolto del Bisogno che si occupa della raccolta di richieste e offerte di lavoro e, 

inoltre, grazie alle collette alimentari effettuate presso i supermercati della zona (Conad di 

Luciano Naticchioni in Via Trionfale, Conad di Via Ipogeo degli Ottavi e In�s di Via Alfonso 

Gallo, ai quali va il ringraziamento di vero cuore del parroco don Jess e di tutta la comunità), 

effettua la distribuzione dei viveri ai bisognosi. In collegamento con le altre parrocchie della nostra 

Prefettura, la Caritas parrocchiale effettua anche indagini sui bisogni di varia natura presenti sul 

territorio di sua competenza al fine di meglio servire i fratelli nel bisogno. 

La carità è la presenza della misericordia di Dio nel nostro cuore: è così che venivamo spronati 

dal parroco don Jess a prestare servizio alla Mensa Caritas di via Marsala, alla Stazione 

Termini, ogni terza domenica del mese; una cosa certamente non facile sia per il giorno in cui 

siamo chiamati a partecipare (la domenica) sia per l�impegno che richiede il partecipare alla 

distribuzione dei pasti a circa 450 persone. 

Ma cosa significa prestare servizio alla mensa Cariras? Vuol dire collaborare nel servizio ai più 

umili e bisognosi per essere lo strumento dell�amore infinito di Cristo, aiutare l�altro 

riconoscendovi la nostra stessa umanità provata dal bisogno. 

Siamo comunque ancora pochi a prestare questo servizio, quando c�è veramente bisogno di un 

maggior numero di volontari. Sarebbe bello che, assieme a noi, altri vengano a condividere la 

gioia di aiutare il prossimo nel giorno del Signore. 
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Per riscoprire le radici della propria fede 
 

Il Movimento dei Cursillos di Cristianità 

(MCC) è un movimento di Chiesa, nato negli 

anni �40 in Spagna, che si propone di aiutare 

la singola persona a scoprire o a riscoprire le 

radici della propria fede per viverla 

quotidianamente e promuove la creazione di 

gruppi di cristiani che fermentino di vangelo 

gli ambienti, curino la formazione cristiana 

dei fratelli e diano testimonianza di vita. 

I momenti fondamentali sono: il Precursillo, 

che consiste nel selezionare i potenziali evangelizzatori; il Cursillo, per  portarli alla conversione; il 

Postcursillo, per animarli all�evangelizzazione. 

Il momento forse più importante è il �cursillo� (piccolo corso), della durata di tre giorni, durante il 

quale ciascun partecipante vive intensamente il cristianesimo in comunione con i fratelli, per 

migliorare la propria vita e per impegnarsi nell�opera di evangelizzazione. Al cursillista è presentato 

Cristo, la Chiesa e la vita in grazia, non solo in modo dottrinale ma, soprattutto, attraverso la 

narrazione di esperienze di vita (vivenze) che vogliono stimolare la conoscenza di Cristo �vivo� e 

condurre ad una vita cristiana autentica della singola persona (vivenza) in un contesto comunitario 

(convivenza). 

Dopo il cursillo si entra a far parte dell� �ULTREYA� (Avanti! � Andare oltre), che è la riunione dei 

gruppi di zona, in cui tutti i cursillisti, vecchi e nuovi, approfondiscono la Parola e rendono 

testimonianza delle proprie esperienze di vita cristiana. 

Presso la nostra parrocchia è attiva l�Ultreya di Ottavia, che si riunisce normalmente 

il martedì alle 20.30, e di cui è referente Ivo Marietti. Coordinatore e assistente spirituale è il nostro 

parroco Don Jess. 

Per maggiori informazioni visita il sito: www.decolores.it 
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�SÌ� alle SETTE CHIESE per dire SETTE �NO� ai              
SETTE ostacoli alla �GIOIA DELL�EVANGELIZZAZIONE�   

 Per capire cosa si prova nel giungere all�ultima basilica della visita alle sette chiese bisogna 

esserci e vivere questa giornata che, soprattutto per cittadini abituati alle comodità di cui ci 

serviamo ogni giorno, diventa una battaglia o addirittura una prova di sopravvivenza. Eppure, 

come per incanto, è come se una forza invisibile spinga e faccia affrontare questa giornata senza 

far pensare ai venti e passa chilometri che bisogna percorrere a piedi. In particolare, quast�anno, 

anche gli elementi atmosferici sembravano remare contro, ma come non seguire sia l�esempio di 

una suora che, nonostante le strade allagate. affrontava il cammino con dei semplici sandali (chi 

scrive è tornato a casa per indossare scarpe ed indumenti più consoni alla giornata) sia il nostro 

parroco don Jess che con rinnovato vigore sembrava guidarci in battaglia, solo che al posto delle 

armi si combatteva con l�Esortazione Apostolica �Evangelli Gaudium�, a cui si sono ispirate le 

preghiere e le riflessioni che ci hanno accompagnato lungo il tragitto.  

Infatti le meditazioni delle soste 

per le sette Chiese sono state, 

iniziando a San Pietro su 

�l�idolatria al denaro che governa 

invece di servire�, quelle su �la 

violenza generata dall�iniquità�, 

�l�accidia egoista�, che ci porta a 

fuggire dagli impegni apostolici 

per non rinunciare al nostro 

tempo libero, �il pessimismo 

sterile�, che ci intrappola in 

discorsi preconcetti dietro i quali 

ci si nasconde per non 

percorrere la giusta via per 

terminare, all�ultima sosta, con 

�la mondanità spirituale�, quella che il Signore rimproverava ai Farisei. 

Sono questi gli argomenti devianti che purtroppo quotidianamente ci vengono inculcati da 

quell�informazione legata solo al profitto e che spesso senza il nostro volere ci distoglie dal 

percorrere la giusta via: allora tutti con coraggio seguiamo l�esempio della piccola (ma grande) 

suora e affrontiamo il torrente in piena della vita e combattiamo il male con la sola forza della fede. 

Storicamente il pellegranaggio alle sette chiese ha inizio nel XVI secolo dalla tradizione rivivificata 

dal romano San Filippo Neri che, nel giorno del giovedì grasso, spronava i pellegrini partendo da 

S. Pietro a piedi verso S. Paolo, e proseguendo poi verso le Basiliche di S. Sebastiano, di            

S. Giovanni, di S. Croce, di S. Lorenzo, di S. Maria Maggiore. Durante il percorso si recitavano i 

sette salmi penitenziali per invocare il perdono dei sette peccati capitali e chiedere le sette virtù 

contrarie. 

Appuntamento quindi all�anno prossimo per quello che, oramai, è pellegrinaggio che rimane fisso 

nella Terza Domenica della Quaresima ormai partecipato da diverse parrocchie di Roma per un 

vero percorso  penitenziale.  (di Cosimo Carrozzo) 
 



The Mission-Vacation in the Philippines 
Il presente articolo, diario di una favolosa esperienza a Anislag, vuole essere uno stimolo per quanti 

desiderano avere nuovi incontri in un contesto diverso di vita e, nel contempo, desiderano dare un supporto 

prezioso ai sessantanove ragazzi della ABC Scholarship Foundation Inc. (ABCS.F.I.,) fondata da Don 

Jess Marquina Marano nel 2001 che, pur stando a Roma, - meglio - grazie perché sta a Roma, si prodiga 

con tutto il cuore per aiutare i ragazzi più bisognosi del paese.  

La Missione Vacanza in Anislag, dal 1-15 settembre 2013, mi ha dato la possibilità di fare il primo volo 

intercontinentale in Asia, visitare la Comunità locale e venire in contatto i ragazzi scolari  del ABCS.F.I per 

quella che viene chiamata la missio-vacanza. Per qualche settimana, o un mese o un anno intero, si può 

fare il volontariato per i ragazzi e le loro famiglie, condividendo con loro le nostre capacità lavorative e i nostri 

talenti (in cucina, con il computer, insegnare una lingua, la musica, ��). 

È stata non solo una vacanza estiva ma, soprattutto, un viaggio in una realtà abbastanza nuova ai miei occhi 

e che rimarrà per sempre nel mio cuore. Rimandato per due volte il viaggio per motivo di lavoro, finalmente 

potei raggiungere don Jess e stare  con i suoi ragazzi in quella terra meravigliosa che sono  le Filippine! 

Questa è stata una grande occasione per apprezzare sia  la cultura e la vita quotidiana del paese sia per 

godere dei meravigliosi paesaggi naturali dove la ricchezza e la povertà spesso s�intrecciano. Anislag 

Daraga, nella Provincia di Albay, che vanta il vulcano attivo Mayon che è caratterizzato da un cono perfetto, 

è il paese nativo di don Jess; un paese  dove la gente che incontri nei vicol e nelle vie è sempre sorridente. 

Non posso dimenticare gli occhi neri e bellissimi dei bambini che mi accoglievano  e che si accontentavano 

di poco, di giochi semplici, ma che erano però così felici. Gente ospitale i filippni, profondamente religiosi, 

spontaneamente semplici.  

Don Jess con la sua Famiglia e con dei volontari del luogo contribuisce ferventemente, attraverso L�ABC 

Scholarship Foundation Inc., alla promozione della scolarizzazione dei ragazzi più poveri e per 

migliorare il loro stato di vita, da cui il nome della Fondazione:  A per alfabeto, B per migliore � better e C 

per condizione di vita, attraverso  l�utilizzo del mezzo più naturale e più umano: educazione/istruzione. 

Infatti dei volontari ed il Direttore Spirituale sono impegnati a seguire i ragazzi nel programma di 

scolarizzazione, del dopo-scuola, nella nutrizione settimanale e nella formazione delle loro famiglie. I 

bambini, provenienti dalle  famiglie più povere, vengono sostenuti nello studio dalle elementari sino 

all�università e, spesso, anche fino a quando non trovano un lavoro e possano così aiutare la loro famiglia a 

sentirsi parte viva e integrante della Comunità. 

Varie iniziative, come la cena e il mercatino di beneficenza, vengono fatte tra gli amici ed i parrocchiani di 

don Jess per sostenere il progetto della ABCSFI e le varie iniziative educative e culturali, sociali e ricreative, 

sanitari e spirituali che hanno luogo sia durante l�anno scolastico sia durante le vacanze estive. Vorrei 

tornarci e mi auguro che molti altri facciano una simile esperienza che fa apprezzare quanto, - meglio -,  il 

tanto che abbiamo, eppure�there is more fun in the Philippines�!    (di Isadora Calcagni) 
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Quando la solidarietà può salvare una vita  
La nostra parrocchia è molto attiva anche nel campo della solidarietà, dove riveste una particolare 

importanza la donazione di sangue. A molte persone ne manca quel tanto che gli consente di 

sopravvivere e che ognuno di noi può donare. 

Dunque, donare il sangue è un�azione di solidarietà che ci fa sentire maggiormente partecipi dei 

bisogni dell�umanità. E� un gesto splendido d�amore per il prossimo, destinato a perfetti sconosciuti 

che ne hanno bisogno per vari motivi  e che, dunque, possono continuare a vivere.  

Quale occasione migliore per onorare la nostra Signora di Fatima? Una donazione di sangue! La 

raccolta che si terrà presso la nostra Parrocchia, a cura del Trasfusionale del San Filippo Neri e 

dell�Associazione di volontariato EMA-ROMA, è la prima domenica di Giugno e di Dicembre                      

(2 giugno 2014 e 7 dicembre 2014).  

Nessuno può più rimanere indifferente ai problemi del prossimo, e tanto meno vuole esserlo la 

nostra Comunità Parrocchiale che, attualmente, può contare su 18 volontari. E a loro va il nostro 

plauso più sincero. 

Sarebbe bello se alla prossima raccolta riuscissimo a diventare molti di più. Parliamone in famiglia, 

con gli amici e con i colleghi di lavoro, con chiunque, insomma, è distratto e assorbito dalla vita 

quotidiana. Segniamo la data prevista per la raccolta nel nostro calendario. Formiamo insieme una 

�catena di Solidarietà� per essere ancora di più di aiuto al nostro prossimo. 
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